
La nostra Italia ha un triste primato: un omicidio in famiglia ogni due giorni. Lo
ha calcolato con precisione il Presidente degli Avvocati matrimonialisti Gian

Ettore Gassani: in media ogni 2 giorni, 2 ore, 20 minuti e 41 secondi nelle nostre fami-
glie viene ucciso qualcuno. Così che l’Avvocato ha potuto affermare che la famiglia
uccide più della ma-
fia.

Le cause? Le se-
parazioni e i divorzi.
Il movente degli omi-
cidi in famiglia è pas-
sionale nel 25,9%,
contrasti personali
(21, 8%), disturbi psi-
chici (16, 15%), liti
per l’assegnazione
della casa coniugale
(15%), e solo l’8%
per ragioni econo-
miche, come asse-
gni di mantenimen-
to o restituzioni di
somme. Un esempio
dal giornale (Il Tem-
po) del 26 aprile: uc-
cide sorella e cogna-
to, prende a martel-
late la moglie, mari-
to accoltellato...

Negli ultimi 10 an-
ni le tragedie fami-
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liari sono aumentate del 3.000 per
cento.

Cosa dire? Si è osservato che non è tanto l’aumento
del numero dei delitti familiari che dovrebbe preoccupare, ma la loro qualità.
Non è più il singolo che impazzisce, ma il suo contesto. Cioè, non c’è più chi ammaz-
za solo la moglie, ma anche altre persone, come nel caso di Mantova, ben noto (26
aprile 2010): quindi non è più un uxoricidio semplice, ma una strage...

A volte c’è anche la componente stupefacenti ad aggravare la situazione. Il feno-
meno nuovo degli omicidi sta subendo un peggioramento non in numero, ma in qua-
lità. Ciò ha portato a riflettere che esiste oggi una “malattia mentale” più che un “rap-
tus”, e questo dovrebbe portare a rivedere la legge Basaglia nella parte che interes-
sa le cure. I “Centri di igiene mentale” hanno fatto, per esperienza, il loro tempo e
non servono più a niente.

Per i cristiani il matrimonio è un sacramento. Il che significa che, oltre l’aiuto de-

I l cinque maggio, “Giornata nazionale contro
la pedofilia e la pedopornografia”, sono stati

resi noti alcuni dati significativi dal “Telefono Az-
zurro” nel periodo gennaio 2008 e marzo di que-
st’anno. Su 6.623 casi di abusi segnalati alle linee
di ascolto dell’associazione, 269 erano a sfondo
sessuale.

Nel 57,6% dei casi i bambini coinvolti avevano
meno di 10 anni. È l’ambito familiare quello in cui
si consumano con più frequenza le violenze: il pre-
sunto responsabile nel 29,4% dei casi è il padre,

gli uomini, c’è anche quello di Dio. Si chiama la
Grazia del sacramento del matrimonio. E i cristiani
hanno a portata di mano anche gli altri sacramen-
ti (ricordi quali sono?), i quali aumentano la Gra-
zia. Eppure, anche davanti alla Sacra Romana Ro-
ta sono in aumento le richieste di dichiarazione di
nullità del matrimonio. Qualcosa ci è sfuggito di
mano, perché proprio il congegno si è un po’ (?)
deteriorato.

Forse si potrebbe suggerire al Vice postulatore
della Causa di beatificazione di Padre Mariano di
riproporre su questa rivista qualcosa della rubrica
televisiva del santo frate “In famiglia”.
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oppure un altro parente (13,5), o an-
cora un amico o conoscente (12,9).

Le segnalazioni relative a molestie subite da parte di
insegnanti o educatori sono state l’8,8% e quelle relative ad abusi commessi da reli-
giosi sono l’1,2%. Solo l’11% degli abusi sessuali sui minori è commesso da persone
estranee al bambino. Secondo un’indagine di Swg per conto del Movimento Italiano
Genitori (MIG), dopo la droga, la pedofilia è la principale preoccupazione dei geni-
tori e li ha indotti per il 72% a parlarne con i figli.

Come non pensare all’indignazione di Gesù che disse: “Lasciate che i bambini ven-
gano a me” (Lc 18,16). Ed anche: “Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in no-
me mio, accoglie me. Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che cre-
dono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina girata
da asino, e fosse gettato negli abissi del mare. Guai al mondo per gli scandali! È ine-
vitabile che avvengano scandali, ma guai all’uomo per colpa del quale avviene lo
scandalo!” (Mc 9, 37. 42).

sun tempo e nessuna fatica per conoscerne il vero volto: cosa che si deve
fare nel fidanzamento.

È una illusione spaventosa (e deleteria) questa nella quale vivono migliaia
e migliaia di giovani fidanzati che chiamano amore il confluire effimero di
due egoismi e di due sogni: e ai sogni segue sempre il triste risveglio della
realtà.

Se mai dite loro: “Non sprecate il fidanzamento” vi guardano con un sorri-
setto malizioso di compassione, come dire “ma se questo sarà l’unico perio-
do felice della nostra unione! (e in fondo, se ragionano così, sarà così).

Bisogna prepararsi al matrimonio? Certo. Bisogna prepararsi materialmen-
te e spiritualmente.

Cosa curiosa: per di-
ventare tecnici, ingegne-
ri, avvocati, professori, o
anche solo operai specia-
lizzati, non si risparmia
denaro, tempo, fatica, sa-
crifici. Solo per il matri-
monio non si spende nes-
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